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1.Tremo solo
all'idea. Non ho scelta. Domani saranno le 24 ore più lunghe della
mia vita. Scorgerò nel buio spero qualcuno che mi stia cercando,
ormai intrappolato qui dentro. Speranza nociva si avvicina alla
notte ladra che mi avvolge nel suo acre profumo di malinconia.
Ormai ogni muro è rotto e sono pronto all'assalto. Il mio corpo è
macchina e la mente e la sorte lo guideranno in questa
conquista.





2.Ricorderò
tutto. Anche se la mia mente non vorrà, vittima indifesa di questa
crudeltà. Ricorderà i tuoi occhi, brillanti d'epoca appena
spolverati. Ricorderà il tuo corpo, mangiatore d'anime e crudele
assassino senza ombra di cattiveria. Ma ciò che ricorderò di più
sarà me stesso. Umile soldato in questa falsa guerra, reclutato
pronto al suicidio.



3.Dio è morto.
Morto tra il sorriso docile di un bambino indifeso. Morto tra un
paio di scarpe costose nei grandi hotel. Morto nelle bugie dei
giovani e nell'ignoranza dei vecchi. Morto tra una preghiera per la
vita e una vita di preghiera. Dio è morto tra le mie parole,
cullato dalle sue bugie e i nostri finti consensi.



4.Inferno.
Inverno. Troppe volte queste due cose si sono accomunate, figlie
splendide di un padre senza cultura. Sono il fiore del male, frutto
proibito di amori senza occhi sconosciuti, indomabile passione
morta nel vento della verità.



5.Isola. Urlo
straziante della terra contro il mondo,pieno di vanità storiche e
tradimenti selvaggi. Sono fuoco unico, mare che allontana il cielo,
tramonto spento nel sole senza afa. Solo e unico affronto le
stagioni come sentimenti e non periodi tempo, lupo solitario urlo
muto nel vento.



6.La vita va
avanti ed io con lei come una foglia che cade seguendo l'autunno
del suo ramo.



7.Sguardi.
Battiti. Mani sudate. I nostri incontri erano silenzi tra un bacio
e l'altro, sguardi timidi e segretamente felici nel vederci
assieme, mani senza cartina geografica. Potrei giurare di aver
assaporato ogni lembo della tua pelle in cerca di qualcosa di
sbagliato, di qualche cicatrice che indicasse il tuo passato.
Quando andavi via trovavo sul mio corpo i tuoi segni che avrebbero
raccontato il nostro futuro.





8.Viaggio
ininterrottamente da due giorni in questa giungla, sento la musica
dei fiori che inventano melodie nel movimento del vento, il verde è
aria senza porte, il cielo senza tetti graffia i sorrisi
malinconici. Siamo finestre di sogni senza soggetto e ci tuffiamo
senza anima nei mari aurei. La mia ombra abbraccia la mia vita con
più passione, sconcertata dalla mia voglia di scappare via da
essa.



9.Sul filo del
rasoio mi accorgo che ciò che ho in mente è tutt'altro che un
sogno,ma un misero foglio stropicciato delle mie ultime volontà. La
mia lettera d'addio non ha doveri, ha tanti spazi lasciati vuoti
per il futuro sempre incerto ed un passato nero come la pece.
Rischio di combattere per la sopravvivenza della mia specie, ultima
balia di quel baffuto uccello.
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